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Azione Cattolica Italiana

%F PRESIDENZA NAZIONALE






PERCORSO IN PREPARAZIONE ALL’INCONTRO NAZIONALE
Obiettivo: 

I ragazzi si preparano all’incontro nazionale riflettendo sul significato dell’incontro attraverso un percorso a  tappe: nel gruppo acr parrocchiale, durante un incontro diocesano (la Festa degli incontri),  a Roma durante l’incontro nazionale.

Tre sono gli aspetti importanti:

- diventare grandi insieme dal punto di vista anagrafico (il passaggio da acr a giovanissimi)

- diventare grandi significa diventare santi (siamo tutti chiamati alla santità)

- c’è di + cioè il fatto di crescere come associazione, non solo numericamente ma anche come persone.

PRIMA TAPPA
In parrocchia
I ragazzi, attraverso un gioco a squadre, scoprono il di +  che li accompagna nella vita di tutti i giorni.

E’ importante che il gioco (può essere una battaglia navale, un gioco dell’oca, una griglia, un percorso a caselle) contenga i 6 giochi “C’è di +” indicati di seguito, poi può essere arricchito con altre prove/informazioni che  ciascuna parrocchia riterrà opportuna. 
1. C’è di + nelle persone:

Obiettivo: i ragazzi sono invitati a guardare oltre le apparenze per vedere il bello, il vero che c’è in ciascuno di noi.

All’interno della squadra viene scelto un ragazzo e tutti gli altri componenti si siedono su delle sedie in circolo dandosi però le spalle reciprocamente in modo da non vedere gli altri compagni. Al prescelto viene fatta indossare una maschera bianca inespressiva, e con questa sul volto dovrà mimare al resto della squadra un atteggiamento o uno stato d’animo da indovinare. In alternativa il ragazzo scelto dovrà indossare degli abiti e mimare un atteggiamento che sia in contrasto con questi. 
2. C’è di + nella quotidianità: 

Obiettivo: i ragazzi sono consapevoli di essere protagonisti attivi della loro vita quotidiana, nonostante le difficoltà di ogni giorno. 

I ragazzi, divisi in due o più squadre, si sfidano in una staffetta. La staffetta è un gioco di squadra, ma permette anche a ogni ragazzo di fare un percorso personale, quindi di vivere da protagonista il suo percorso di vita, scegliendo anche l’ordine e la disposizione degli oggetti. La staffetta è anche un gioco in cui bisogna superare delle difficoltà, ma nel quale ci si diverte molto, come nella vita quotidiana!

In un cesto all’inizio del percorso ci sono diversi oggetti della quotidianità dei ragazzi (diario, libro, tuta sportiva, piatti, bicchieri, mouse, ecc…). Ogni ragazzo parte prendendone uno e portandolo alla fine del percorso dove ci sono dei tavoli o altro che rappresentano gli ambienti di vita del ragazzo (ad esempio ai ragazzi potrebbe essere chiesto di apparecchiare la tavola, preparare la cartella di scuola, esercitarsi nella raccolta differenziata). Quindi posiziona l’oggetto nell’ambiente appropriato e torna indietro di corsa per far partire il compagno. Vince chi finisce prima gli oggetti. 

3. C’è di + nello stare insieme:

Obiettivo: i ragazzi scoprono la bellezza dello stare insieme in associazione. 

I ragazzi dovranno completare un puzzle, che rappresenta il manifesto dell’anno. A ciascun ragazzo/squadra viene consegnata una busta con all’interno tutti  i pezzi (tranne uno) per formare una parte del manifesto; il pezzo mancante sarà contenuto nella busta di un altro ragazzo/squadra. I ragazzi dovranno mettere insieme tutte le parti e soprattutto dovranno accorgersi che hanno bisogno dei pezzi di tutti  per completare il puzzle.
4. C’è di + nella comunità cristiana: 

Obiettivo: i ragazzi riconoscono in quali luoghi della comunità si fa presente l’AC. 

Vengono presentate ai ragazzi delle foto delle tessere dell’AC con lo sfondo sfocato o molto ridotto in modo che debbano capire quali sono i luoghi dove si trovano le varie tessere. I luoghi sono quelli in cui l’AC si fa presente in vari modi.

Ad esempio la tessera su un angolo dell’ambone: fotografandone solo una parte i ragazzi faranno fatica a capire subito che si tratta di quello, dovranno quindi confrontarsi o andare alla ricerca del luogo.
Di seguito gli esempi di alcuni luoghi: cortile della parrocchia, varie parti della chiesa, una via cittadina, un negozio, la facciata della scuola, un campo da calcio ecc….


5. C’è di + nello stare con il Signore:

Obiettivo:  l’incontro della Parola con la vita la trasforma, ogni ragazzo scopre che Gesù è il maestro che guida la nostra vita. Al termine del gioco il gruppo potrebbe scrivere una preghiera da leggere al termine dell'attività. 

I ragazzi affronteranno un quiz sulla vita di Gesù, che li aiuti non tanto a scoprire quante cose sanno su di Lui, ma piuttosto quanto Lui è importante nella loro vita. Per rispondere alla domanda che l'educatore leggerà il ragazzo deve prenotarsi, per farlo si potrebbe porre un coperchio di una pentola in fondo al campo da gioco, chi arriva prima e suona il coperchio ha diritto a rispondere.

6. C’è di + nell’impegno e nella responsabilità: 

Obiettivo: ogni ragazzo comprende che è parte di un gruppo e che il suo contributo è importante. L’incontro poi con alcune persone è significativo nel percorso associativo di ciascuno.

I ragazzi dovranno affrontare un percorso in coppia, in cui non vince chi arriva prima, ma chi compie il percorso con impegno e attenzione. La coppia dovrebbe essere formata da un ragazzo “grande” (dai 10 ai 14 anni) e da un bambino (un piccolissimo o un 6/8); i due partecipanti avranno i piedi legati uno all'altro, il più piccolo sarà bendato e di conseguenza si dovrà completamente affidare al più grande che con impegno e responsabilità dovrà guidarlo nel percorso. 

Il percorso avrà qualche tappa/ostacolo da incontrare, possono essere persone reali che fanno proseguire il gioco al superamento di una prova oppure possono esserci delle gigantografie (o similare) di alcune figure importanti all’interno dell’Ac, per es. il parroco, il presidente parrocchiale, l’educatore. 

Eventualmente si può aggiungere un settimo gioco per dare informazioni a più ampio raggio sull’incontro, i ragazzi così scoprono il perché sono stati chiamati all’incontro, dove si incontreranno, chi saranno i loro compagni di viaggio…
Alla fine del gioco i ragazzi sono invitati, a riflettere in gruppo sulla propria comunità parrocchiale. Dopo aver analizzato i vari giochi proposti e ripreso il significato di ciascuno, si invitano i ragazzi a trovare una parola che descriva la propria comunità, completando così la frase: nella mia parrocchia c’è di +……(p.es. allegria, comunità, silenzio, preghiera).
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I piccolissimi

I bambini sono invitati a chiedere ai propri genitori di scattare una fotografia di famiglia, nel luogo della parrocchia in cui secondo i bambini “c’è di +” e la portano a gruppo. 

Con il gruppo realizzano un plastico, un disegno, una piattaforma tridimensionale, ecc, ecc, che rappresenti i luoghi fotografati dai ragazzi dando risalto, con colori o dimensioni diverse, ai luoghi in cui c’è di + secondo i bambini. L’opera andrà portata alla seconda tappa del percorso.

SECONDA TAPPA
 Festa degli incontri o altro incontro a livello diocesano

Durante la seconda tappa o festa degli incontri ci saranno degli stand/luoghi/momenti in cui si vogliono sottolineare questi aspetti:

a) diventare grandi significa crescere come persone, in particolare si vuole sottolineare il momento di passaggio tra Acr e giovanissimi 

b) diventare grandi significa diventare santi 

c) c’è di +, seconda tappa in preparazione all’incontro.

a) Diventare grandi: il passaggio dei quattordicenni ai giovanissimi
Obiettivo: I ragazzi, attraverso un gioco, scoprono che l’associazione non finisce con l’ACR ma continua nei giovanissimi.

In questo stand sarebbe bella ed opportuna la presenza di alcuni giovanissimi o almeno dei vicepresidenti diocesani, per poter raccontare a viva voce alcune esperienze fatte da giovanissimo. I ragazzi possono parteciparvi sia come singoli che a gruppi. 

Materiale del gioco:

Due mazzi di carte:

Carte acr: un lato bianco e un lato raffigurante uno dei manifesti dell’Acr, come se fosse una tessera per l’adesione, quindi una carta= un anno associativo, (bisognerà aver cura di proporre manifesti dal 2002 in poi in modo che i ragazzi possano raccontare esperienze personali).

Carte acg: un lato il manifesto unitario degli ultimi anni, un lato il racconto di un’attività fatta da giovanissimi (queste carte potrebbero essere preparate dal settore giovani).

I ragazzi pescano una carta e in relazione all’anno di riferimento dovranno scrivere sull’altro lato un episodio che si ricordano, una cosa che gli è piaciuta di quell’anno e la condividono con i giovanissimi presenti nello stand.

Poi sarà il giovanissimo a pescare la carta corrispondente lo stesso anno (ma differente nei contenuti e nel disegno) e a raccontare un episodio, un’attività fatta con i giovanissimi in quell’anno.
Le carte pescate possono poi essere appese o incollate vicino al manifesto dell’anno corrispondente che può fare da sfondo allo stand.

b) diventare grandi = diventare santi

Obiettivo: i ragazzi scoprono che tutti siamo chiamati alla santità nel quotidiano.

I ragazzi, passando in questo stand sia a gruppi sia come singoli, ricevono un cartoncino in cui c’è scritto: diventa grande (p.es. nella semplicità) come (p. es. S. Francesco).

Questo è l’invito a diventare grandi guardando alla vita di persone che nel quotidiano hanno risposto sì alla chiamata alla santità. Possono essere persone vicine ai ragazzi, non necessariamente beate o sante.

Rispetto alla persona indicata nel cartoncino i ragazzi  potranno conoscerne la storia, la vita attraverso dei pannelli, foto, documenti, con cui gli educatori avranno allestito lo stand.
c) C’è di +

Obiettivo: i ragazzi compongono il più da inviare al centro nazionale per l’incontro di ottobre.

I ragazzi saranno invitati ad attaccare fisicamente sul segno più diocesano, i propri più completati durante l’attività in parrocchia. Se nella diocesi è presente l’Edr questo stand potrebbe essere tenuto dai ragazzi dell’Edr stessa. 

I piccolissimi 

Durante la festa sarà possibile visitare la mostra allestita con le varie opere d’arte dei bambini, opere d’arte che possono essere accompagnate dalla spiegazione del materiale utilizzato, del perché, ecc, ecc.

Durante questa tappa i bambini conosceranno alcune informazioni preziose sull’incontro nazionale, attraverso il racconto degli educatori, la presentazione dei gadget, la spiegazione del manifesto dell’incontro.

I bambini poi coloreranno il loro più personale scrivendo il nome e lo attaccheranno assieme agli altri più su quello diocesano.

Ai ragazzi verrà distribuito un segno che servirà per la seconda tappa diocesana: un più sul quale i ragazzi scriveranno la caratteristica della parrocchia, il proprio nome e lo completeranno con colori, disegni e quanto l’equipe diocesana riterrà più opportuno.


L’equipe diocesana darà indicazioni anche sulle dimensioni e dei colori del segno.








Il più diocesano va inviato tassativamente entro il 30 giugno in formato digitale ed in un'unica foto (quadrata, non meno di 2000x2000 pixel, non meno di 200 dpi, formato jpeg) all’indirizzo di posta elettronica � HYPERLINK "mailto:acr@azionecattolica.it" ��acr@azionecattolica.it� per poter essere utilizzato durante l’Incontro nazionale.








Nel mese di settembre sarebbe bello far incontrare sia i ragazzi e i giovanissimi per preparare insieme un piu’ e altro materiale che i ragazzi scambieranno quel giorno in occasione dei gemellaggi.














